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Gentiloni: “L’Europa diventi
protagonista. O di fronte alle crisi
resteremo impotenti”

Iran, l’alternativa impossibile

Libia senza controllo, Haftar avanza
ancora: “Conquistata Sirte”

Con gli italiani sulla linea di guerra:
“Il Sud del Libano è una polveriera”

La politica dell’infanzia

la Repubblica

Scuola: crolli in
una materna e in
un liceo

Tragedia sfiorata. Danni ma nessun ferito a Sassari e Massa mentre gli insegnanti lanciano l'allarme:  "E'
urgente un piano straordinario di investimenti per mettere in sicurezza e ristrutturare gli edifici scolastici"

Tragedia sfiorata a Sassari per il crollo del solaio di una scuola dell'infanzia. Per
fortuna ancora nessun bambino era entrato nell'edificio di via Cottoni. Sono stati
alcuni genitori, dopo aver visto i calcinacci e i pezzi del soffitto caduti sul
pavimento dell'asilo, a dare l'allarme. Sul posto sono intervenuti i vigili del fuoco
che hanno effettuato le verifiche di stabilità transennando l'area dove è avvenuto
il crollo, probabilmente dovuto a infiltrazioni d'acqua.  E la scuola è stata chiusa.
Come il liceo socio-pedagogico Palma di Massa Carrara.

Rimarrà per due giorni chiusa tutta la scuola, e non solo l'aula dove sono crollati
calcinacci e intonaco dal soffitto, in attesa che i tecnici della Provincia eseguano
tutti i controlli. La decisione è stata presa dalla Provincia del distacco di intonaco
dal soffitto di un'aula, mentre in altri locali tsono state segnalate piccole crepe sui
soffitti e sui muri. I tecnici della Provincia di Massa Carrara e un perito hanno già
iniziato i controlli in tutte le aule, che termineranno giovedì. Se non ci saranno
motivazioni serie per tener chiuso l'istituto, gli alunni potranno rientrare a scuola
venerdì mattina.

ABBONATI A 07 gennaio 2020

TUTTE LE SEZIONI

 MENU  CERCA ABBONATI

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

07-01-2020

09
69
99



Promozioni Servizi editoriali

Scuola crolli gilda

E davanti ai nuovi crolli il sindacato degli insegnanti lancia l'allarme e chiede un
piano straordinario di investimenti per mettere in sicurezza e ristrutturare gli
edifici scolastici.
"I nostri studenti rappresentano il più grande patrimonio dell'Italia e, come
dimostrano le tragedie sfiorate di questa mattina a Massa Carrara e a Sassari, è
urgente un piano straordinario di investimenti per metterlo in sicurezza e
ristrutturare gli edifici scolastici". Così Rino Di Meglio, coordinatore nazionale
della Gilda degli Insegnanti. "Un ritorno sui banchi che ha rischiato di trasformarsi
in dramma e che si aggiunge ad altri episodi analoghi verificatisi con allarmante
frequenza nei nostri edifici scolastici. Da molto tempo, ormai, denunciamo
l'inadeguatezza strutturale di tante scuole italiane che, oltre all'incolumità di alunni
e docenti, compromette anche l'aspetto didattico.Occorre che la politica trovi la
modalità adatta per superare due tradizionali grandi barriere che in Italia spesso
ostacolano i processi di rinnovamento: le pastoie burocratiche e il rischio
corruzione" ha concluso Di Meglio.
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Anche i bravi ora vanno a ripetizione. “Non basta
passare, vogliamo di più”
DI CORRADO ZUNINO

Scuola: 70 crolli in un anno e più della metà non è
in regola

Iscrizioni a scuola, liceo o istituto tecnico? Un
13enne su due è ancora indeciso
DI ILARIA VENTURI

"La Repubblica si batterà sempre in difesa della libertà di informazione,
per i suoi lettori e per tutti coloro che hanno a cuore i principi della
democrazia e della convivenza civile"

Carlo Verdelli
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